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Progetto «Focal Point sindacale per le migrazioni presso l'USTN»
Giustificazione e contesto del progetto
Il progetto nasce nell’ambito delle relazioni sindacali sviluppate sul tema della migrazione nel quadro delle relazioni bilaterali fra la CGIL e l’USTN e la rete Sindacale Migrazioni del Mediterraneo e sub-sahariane (RSMMS).
Il peggioramento delle condizioni di vita e dei diritti dei migranti hanno spinto le centrali sindcali della Rete a concepire/sviluppare delle azioni  nazionali e di  networking regionale e internazionale per supervisionare l'assistenza ai migranti e studiare le strategie per rispondere alle sfide poste dalla migrazione.
Dall’inizio dalla crisi socio-economica internazionale e delle tensioni e guerre nella regione del mediterraneo e del Medio-Oriente, l’Europa ha giocato un ruolo di forte controllo della migrazione, fino all’esternalizzazione delle sue frontiere. Inoltre, le forti tensioni provocate dagli attacchi terroristici jidaisti hanno contribuito a rafforzare l’aspetto securitario delle politiche europee.
E’ per queste ragioni, e per altre questioni di ordine economico mondiale, que il Niger è diventato, sulla scena internazionale, un paese d’intervento prioritario da parte di alcuni stati (la Francia, storicamente presente per le sue relazioni coloniali, la Germania, gli USA, la Cina e per ultima l’Italia), delle Agenzie ONU (soprattutto IOM e UNHCR) e delle Ong internazionali.
Il Niger è di fatto uno hub naturale e storico per la circolazione delle persone e delle merci della regione Sahariana verso il Maghreb. Come membro della CEDEAO, a partire dalla metà degli anni ’90, il paese è diventato un luogo di transito prioritario per le migrazioni che partivano dall’Africa Occidentale verso l’Algeria e la Libia,  con un aumento visibile dei flussi a partire dal 2000.
La popolazione della CEDEAO si è quadruplicata fra il 1960 e il 2007, passando da circa 78 a 300 milioni di abitanti,. I paesi dell’Africa occidentale sono caratterizzati da una  tradizionale migrazione interna e regionale di carattere economico, il 70% dei migranti residenti nella regione (UNDESA, 2016 cit. in OIM, 2016)
La caduta dello stato libico e le politiche pro-europee dell’Algeria (si prendano in considerazione le espulsioni massive e violente degli ultimi mesi) hanno provocato un grosso disordine nei flussi migratori. Se la Libia è stata per decenni un paese che offriva lavoro e reddito (anche se con violazioni pesanti dei diritti umani) e quindi era inserita nelle strategie di sopravvivenza dei cittadini africani, dopo la guerra e l’instaurazione delle modalità di governance locale basate sui clan e sulla frammentazione, il paese è divenuto un inferno  per i migranti, considerati come una fonte di reddito e vittime di violazioni, d’imprigionamenti e di trattamento inumano.
Il Niger è il paese che si colloca al penultimo posto nel ranking dell’Indice di Sviluppo Umano del PNUD con un ritmo molto elevato di espansione demografica: al ritmo medio del tasso di crescita del 3,9%, la popolazione raddoppia ogni 18 anni. Circa 6 nigerini su 10 (57%) hanno meno di 15 anni. I principali indicatori sulle possibilità d’impiego descrivono una popolazione con un basso livello di occupazione (tasso d’occupazione del fra la popolazione dai 15 e i 64 anni del 41,6% nel 2008) e essenzialmente caratterizzato su  un'economia di sussistenza.
Il Niger quindi è un paese povero, con  il 48% dei suoi abitanti che vivono sotto la soglia nazionale di povertà  La povertà colpisce maggiormente le aree rurali che quelle urbane, con un’incidenza maggiore sugli agricoltori, i lavoratori autonomi del settore informale urbano ed i disoccupati.
E in questo quadro, la corruzione rimane una questione fondamentale, la cui vastità e diffusione in tutte le sfere della vita pubblica è preoccupante. Un clima di clientelismo e ricatto, di nomine e interessi a determinati appalti sono regolarmente denunciati dalla società civile del Niger., 
Riguardo ai diritti umani, in generale non si prendono realmente in considerazione sia che si parli di migranti, sia che si parli della popolazione nigerina (accesso all’acqua e al cibo, all’educazione, alla salute, al lavoro decente).
Il Niger si definisce un paese generoso che non ha mai chiuso le proprie frontiere. Il paese costituisce nello stesso tempo, uno spazio d’asilo per la Libia, il Chad e un paese di transito per i programmi di evacuazione delle prigione libiche dell’UNHCR e dei programmi di rimpatrio volontario dell’IOM.  Se i rifugiati registrati sono attorno ai 200.000, non esiste un numero certo dei migranti. La migrazione mista infatti è complessa. 
Secondo iil sindacato USTN la maggioranza dei migranti che lavorano in Niger sono impiegati in maniera informale. Ma il lavoro informale è la normalità: il settore informale infatti, rappresenta fra il 30 ed il 40% del PIL (dato FMI), tanto che l’USTN ha organizzato un sindacato dei lavoratori informali. In Niger si registrano anche un alto tasso di lavoro minorile (il 42,1% del totale dei bambini sono occupati) ci sono timori che ci siano anche bambini migranti in questa situazione.
Quindi, secondo l’USTN, la questione migratoria sembra legata a dinamiche del mercato del lavoro nigerino, senza differenze, con la violazioni dei diritti umani principali, come pratica di ricatto per  persone che hanno urgente bisogno di guadagnare  per mantenere le famiglie a casa o per continuare il viaggio. 
E’ quindi in questo quadro di riferimento che il progetto prevede di rafforzare le capacità dell’USTN per occuparsi della questione migratoria che è al centro delle relazioni internazionali e delle politiche nazionali (si veda la Legge 036/2015 relativa al traffico illecito di migranti la cui applicazione ha causato moltissimi morti nel Sahara), ma senza sconnessione dai problemi gravi di povertà e dall’assenza del rispetto dei diritti umani civili e sociali della popolazione nigerina.
Poiché l'USTN é membro di RSMMS, grazie ad uno sforzo di coordinamento continuo permetterà di mettere in sinergia la rete nazionale dell’USNT con le altre reti di organizzazioni membri. Degli strumenti TIC previsti dal progetto PROMIG del FES costituiscono delle attività complementari e permetteranno inoltre di facilitare le azioni ed il monitoraggio dei Focal Point.
Quadro Logico del progetto
Obiettivo generale
Promuovere e rafforzare le competenze e le capacità dell’USTN per occuparsi del tema della mobilità umana
Obiettivo specifico
Rafforzare le capacità politiche e organizzative dell’USTN sulla mobilità umana, organizzando dei servizi di orientamento per i migranti in transito in Niger e dei servizi d’assistenza ai lavoratori migranti in Niger
Risultati attesi
1. Posizionamento dell’USTN sul tema della mobilità umana in Niger elaborato in concertazione con la società civile per promuovere politiche migratorie rispettose dei diritti umani (outputs: documenti, azioni di networking e advocacy)
2 dei servizi d’informazione e protezione per i migranti in transito e d’assistenza per i lavoratori migranti sono organizzati in maniera stabile e pertinente (outputs : focal attivi e presenti)
Attività del risultato 1
Attività 1.1 Ricerca  sulla mobilità umana in Niger soprattutto in relazione alla tematica del lavoro decente:
· Conoscere la dimensione e le caratteristiche del fenomeno nazionale (quanti migranti, donne, minori, installazioni, transito, paesi di origine, settori principali di occupazione ecc..)
· Identificare le forme principali di sfruttamento e di violazione dei diritti umani dei lavoratori migranti (lavoro informale, differenze salariali in relazione al sesso, schiavitù, tratta degli esseri umani e tratta per sfruttamento sessuale…). L’applicazione di nuovi codici del lavoro e di protezione senza discriminazione dei diritti dei lavoratori migranti.
· Conoscere la situazione e le condizioni dei minori non accompagnati lavoratori
· Identificare le buone pratiche dei sindacati (compreso il dialogo sociale) 
· Conoscere i freni/impedimenti all’adesione dei lavoratori migranti ai sindacati
· Analizzare la percezione dei responsabili sindacali e degli aderenti rispetto alla presa in carico (servizi d’assistenza) dei lavoratori migranti
· Elaborare delle raccomandazioni concrete in favore di una migliore protezione dei lavoratori migranti in Niger (azione di advocacy e sorveglianza)
· 
· Preparare un rapporto finale (diffusione anche presso la rete RSMMS)
Output della ricerca 
1. L’inchiesta prenderà in considerazione i dati statistici disponibili sul mercato del lavoro nigerino, cercando di andare oltre all’ufficialità con casi studio (geografici e settoriali)
2. Le condizioni riservate ai lavoratori informali saranno l’obiettivo, visto il peso sull’economia di questa tipologia di  lavoro, soprattutto nei settori nei quali i migranti sembrano essere maggiormente impiegati: costruzioni, hotel, commercio, lavoro domestico, anche per aiutare il sindacato nella costruzione di strategie di lotta al fenomeno che potranno aiutare ad aumentare le iscrizioni/affiliazioni alla federazione dei lavoratori informali. 
3. dei contenuti appropriati saranno identificati per una pubblicazione informativa nelle lingue specifiche da distribuire ai:

Migranti in transito rispetto i rischi della migrazione irregolare e alle condizioni d’inserimento nei paesi europei e per informarli sui servizi di assistenza già esistenti;

Lavoratori migranti per informarli sui loro diritti e sulle azioni che possono essere organizzate e portate avanti dal sindacato.

4.  Le violazioni dei diritti umani civili e sociali più frequenti saranno identificate per elaborare una strategia d’azione sindacale (ITN) e della società civile in maniera concertata.
L’inchiesta sarà realizzata in collaborazione con i Focal Point regionali e nazionali e avrà quindi un carattere di ricerca-azione.
Questa attività è stata anche identificata dal progetto PROMIG della FES e quindi si potrà mettere in gioco una coordinamento per ottenere dei migliori risultati organizzando una piccola equipe di ricercatori, in collaborazione con le istituzioni ed i sindacati locali
Attività 1.2 Organizzazione di una Scuola dei  Diritti Umani sulla mobilità umana in coordinamento con l’Osservatorio Migrants en Détresse (Migranti in situazione di pericolo) e l’Università
La scuola avrà come obiettivo di porre al centro dell’attenzione dell’opinione pubblica e delle istituzioni l’importanza dell’azione di promozione dei diritti umani fondamentali collegando la condizione dei migranti con la condizione della popolazione nigerina.
I promotori della scuola saranno l’Osservatorio Migrants en Détresse, composto dall’USTN, il Servizio per i migranti della Diocesi di Niamey, le Associazioni Alternatives Espaces Citoyens ONGs, Lutte contre le Trafic Humain et la Prostitution, Jeunesse-Enfance-Migration-Développement (JMED) e i partner italiani del progetto. 
All’organizzazione della  scuola si inviterà a partecipare:
 RSMMS, Associazione dei giovani Avvocati, l’Ordine degli Avvocati, Associazione Nigerina per la Difesa dei diritti Umani, Associazione della Mauritania dei Diritti Umani, Associazione Alternative Espace Citoyens, ONG JMED, Università di  Niamey e Università  di Bologna, altre organizzazioni sindacali in seno al ITN.
Outputs della scuola
1. Attraverso il coinvolgimento dell’Università locale (studenti e professori), dell’Osservatorio, di altri partner nigerini e dei partner italiani (sindacati, Ong, Università, giuristi) si costruirà la pertinenza degli obiettivi per mobilitare un gruppo di giuristi locali che possano costituire un equipe d’assistenza legale per i migranti vittime delle violazioni, in un quadro di una più profonda coscienza d’interdipendenza dei diritti umani.
2. Si rivolgerà e svolgerà un’azione di formazione continua per i Focal Point regionali e nazionali
3. Potrà costituire il luogo  per la presentazione dei risultati dell’inchiesta/ricerca
La scuola si articolerà sviluppando 2 o 3 giorni di lezione su degli aspetti specifici e seminari tematici con operatori.
 Attività 1.3, 1.4, 1.5
Grazie al progetto, l’USTN disporrà dei dati e delle indicazioni dell’inchiesta/ricerca, così come del punto di vista sindacale sulle migrazioni della CGIL e di Nexus. Le azioni ed i risultati permetteranno un rafforzamento delle capacità interne, per monitorare le migrazioni ed elaborare una strategia interna dell’USTN e della capacità di dialogocon i differenti attori della società nigerina e dell’Africa (RSMMS, ATUMNET) per concretizzare un lavoro di advocacy.
Attività 1.3 Elaborazioni di risoluzioni da parte di USTN sulle migrazioni
Outputs
1. elaborazione del Piano di Azione Nazionale dellUSTN sulla migrazione
2 creazione di una banca dati dei migranti  iscritti all’USTN con dettagli rispetto al settore di lavoro, genere, nazionalità, età, tipo di contratto
Attività 1.4 Elaborazione di una Agenda di priorità sindacali in relazione alle migrazioni da condividere con l’Intersindacale
Output
1. azioni di concertazione per arrivare alla ratifica delle Convenzioni OIL per i lavoratori migranti (Conv. 97,143,189) e dei relativi regolamenti attuativi (già previsto in rivendicazioni di ITN)

Attività 1.5 Elaborazione di un Piano d’Azione aperto alla società civile, alle imprese e alle istituzioni che identifichi priorità concrete sulle migrazioni
Output
1 campagne di denuncia di violazione dei diritti umani 


Attività del risultato 2
Attività 2.1 Formazione dei Focal Point
Delle attività di formazione sono state e saranno organizzate dal progetto PROMIG del FES et dunque una coordinazione si realizzerà per ottenere maggior efficacia. La condivisione di buone pratiche fra le reti nazionali dei Focal Point nei paesi rappresentati all’interno della RSMMS fa ugualmente parte delle priorità e sarà oggetto di un’attenzione particolare. 
La missione di fattibilità ha registrato un bisogno di formazione continua nel tempo dei Focal Point, soprattutto per garantire la costruzione di strategie d’azione concreta  del sindacato che al momento non sono presenti e attuate.
Visite formative in Italia
La formazione di 2 Focal Point Nazionali e membri USTN della RSMMS durante la partecipazione al Festival SABIR/Italia nel quadro della RSMMS (ottobre 2018),: si prevede una visita agli hub per l’accoglienza dei migranti, ai centri per i lavoratori migranti CGIL, incontri con i delegati migranti della CGIL, con Associazioni della diaspora sia a livello nazionale che della regione Emilia Romagna.
L’obiettivo è un trasferimento di conoscenze e una visione del quadro generale sufficientemente completa della condizione dei migranti nel sindacato e nella società.
Partecipazione all’inchiesta/ricerca-azione
I Focal Point regionali e nazionali parteciperanno all’inchiesta per avere una buona conoscenza dei  dati raccolti, dei bisogni registrati e iniziare a definire strategie e metodologie di lavoro (formazione-azione).
Partecipazione alla scuola dei Diritti Umani
I Focal Point regionali e nazionali parteciperanno alla scuola per collaborare alla costruzione di una rete di promotori, all’identificazione dell’approccio e della metodologia di lavoro e per mettere dare vita concretamente al servizio di assistenza legale aper i migranti.
Attività 2.2 Appoggio per l’apertura della Cellula Nazionale e di 4 Focal Point a livello regionale (compreso sistemazione di 2 uffici per segretari USTN)
Per la Cellula Nazionale si sosterrà la creazione di uno spazio di lavoro, che si otterrà attraverso la ristrutturazione degli spazi messi a disposizione dal USTN nella sede di Niamey.
Si metteranno a disposizione i mezzi di comunicazione necessari per il lavoro sul terreno
Dei Focal Point a livello regionale, nelle regioni di Agadès, Zinder, Tillabéry, Niamey
Le attività della Cellula Nazionale e dei 4 Focal Point a livello regionale saranno organizzate sulla base dei Termini di Referenza (TOR) seguenti :
TOR dei Focal Point nazionali :
Alain Adikan, Yali Harouna et  Aissatou Garba Djibo
I due compiti fondamentali della cellula nazionale saranno:
- Coordinamento del lavoro dei punti focali territoriali
- Acquisizione e preparazione di informazioni per alimentare la RSMMS e ATUMNET (
TOR dei Focal Point territoriali : 4 regioni (Agadès, Zinder, Tillabéry, Niamey)
Nel quadro più generale di promozione dei diritti umani dei migranti, della loro sicurezza e dignità, i Focal Point assicureranno i seguenti servizi
: 
- censimento dei migranti presenti
- orientamento per l’accesso alla scolarizzazione dei figli/e dei migranti
- orientamento per accesso centri di salute
- orientamento per la regolarizzazione dei documenti 
- orientamento per l’accesso al lavoro formale 
- orientamento per l’apprendistato dei giovani migranti 
- servizi di mediazione contro gli abusi burocratici 
-  sostegno all’organizzazione dei migranti in comunità della diaspora
- orientamento per l’emigrazione regolare dei nigerini
- raccolta dati per documentare abusi ed alimentare le statistiche (uniformare i formulari a quelli degli altri membri RSMMS)





-f
avorire la sindacalizzazione  dei lavoratori migranti stabili e la loro connessione con i servizi pertinenti
.
Modalità di impiego del tempo del focal point 
Assistenza indiretta e diretta fornita attraverso:
pubblicizzazione del numero di telefono cellulare 
contatti mail
pagine Facebook
pubblicizzazione del contatto whatsup
Tempo messo a disposizione: 
6 ore al giorno a seconda del volume di lavoro, suddiviso in 2 ore/giorno presso sede sindacale e 4/ore giorno sul territorio.
Attività 2.3 Realizzazione e stampa di materiali di supporto
Del materiale informativo sarà realizzato, stampato e distribuito ai Focal Point per poter divulgare le loro attività, i servizi d’assistenza per i migranti esistenti che sono gestiti da altre organizzazioni e i  servizi organizzati dall’USTN. 
I FP avranno a disposizione del materiale informativo e dei depliant nelle lingue francese, inglese, arabo classico e con pittogrammi.
Un programma / spot radiofonico in diverse lingue e su diverse stazioni radio sarà preparato e trasmesso (spot, trasmessi ad esempio in collaborazione con Alternative Espaces Citoyens).
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Preparazione del materiale: entro fine ottobre 2018 (draft da parte di Cellula Nazionale, condivisione con FP regionali e Nexus e stampa finale)
Progetto «Focal Point sindacale per le migrazioni presso l'USTN, II fase»
Sulla base della valutazione di quanto realizzato, dell’analisi dei bisogni e della programmazione delle priorità realizzate durante la Scuola dei Diritti tenutasi a  Niamey il 12 e 13 dicembre 2018 è stato identificato un nuovo piano di lavoro che prosegui le attività della prima fase di lavoro (aprile-dicembre 2018), dando continuità alle attività di studio e di rafforzamento delle competenze.
Per questa seconda fase di lavoro è stato identificato come controparte locale l’Observatoire Migration en Détresse – OMD -, una rete informale di organizzazioni della società civile che comprende il sindacato UST, il Servizio di Pastorale del Migrante della diocesi di Niamey, l’associazione Alternative Espaces Citoyens e le organizzazioni della diaspora presenti in Niger.
Quadro Logico del progetto
Obiettivo generale
Promuovere e rafforzare le competenze e le capacità dell’Observatoire Migration en Detresse per occuparsi del tema della mobilità umana.
Obiettivo specifico
Rafforzare le capacità politiche e organizzative dell’Observatoire Migration en Detresse sulla mobilità umana, organizzando dei servizi di orientamento per i migranti in transito in Niger e dei servizi d’assistenza ai lavoratori migranti in Niger.
Risultati attesi
1. Organizzare una rete o gruppo di avvocati per l’accompagnamento legale dei migranti;
2. Raccogliere e diffondere informazioni attraverso i Punti focali delle organizzazioni dell’OMD e rafforzare le loro capacità;
3. Monitorare le condizioni di partenza ed arrivo dei migranti alle frontiere;
4. Organizzare periodicamente dei dibattiti pubblici sulla situazione migratoria in Niger;
5. Elaborare rapporti alternativi sull’applicazione delle Convenzioni ONU sul lavoratore migrante;
7. Realizzare uno studio per disporre di informazioni sulla migrazione in Niger;
8.  Elaborare una guida per migranti;
9. Dare sostegno al funzionamento dei Punti Focali.
Attività collegate ai risultati
    • Formalizzare la creazione del gruppo di avvocati per i migranti;
    • Definizione dei compiti del gruppo di avvocati per i migranti;
    • Missioni per la verifica delle condizioni dei migranti nelle carcedi nelle regioni di Agadez, Tillabéry, Zinder e Niamey;
    • Attivare un servizio di assistenza ai migranti;
    • Programma di scambi tra OMD ed avvocati del Niger e dell’Italia;
    • Raccolta di dati ed elaborazione di rapporti trimestrali;
    • Formazione dei punti focali;
    • n.2 missioni alle frontiere di Benin-Niger e Burkina-Niger;
    • Organizzazione di una conferenza pubblica in occasione della Giornata Internazionale del Migrante il 18/12/2019 a  Niamey.
    • Studio sulla mobilità in due regioni: Agadez e Zinder;
    • Elaborazione di un guida per migranti validata da OMD.
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